
Virtual   Reality  
 
 
Il  periodo  che  stiamo  vivendo  ci  sta  facendo  pensare  a  tante  cose  sulle  quali               
non  ci  eravamo  soffermati.  Questo  succede  da  quando  il  coronavirus,  o  più             
facilmente  detto  covid  19,  da  un  giorno  all'altro  ci  ha  intrappolati  in  casa.  In               
questa  era  possiamo  vederci  solo  ad  un  metro  di  distanza  o,  come  la  maggior               
parte  della  gente,  solo  virtualmente.  Ma  dopo  questo,  avremo  capito  che  poter             
stare  vicini  ad  una  persona  e  goderci  le  piccole  cose  come  andare  a  scuola,               
uscire  e  andare  a  prendere  un  gelato  la  domenica  o  andare  a  fare  visita  ai                
nonni   vale   più   di   rimanere   a   casa   a   giocare   alla   playstation?   
Ora  è  tardi,  non  si  può  più  fare.  Ora  si,  si  va  a  scuola,  ma  virtualmente,  ora                  
non   si   può   più   uscire   per   andare   a   comprare   un   semplice   gelato.   
Ti  ricordi  quei  giorni  in  cui  dovevi  uscire  con  i  tuoi  amici  e  invece  di  stare  con                  
loro  a  parlare  stando  insieme,  stavi  al  telefono  ignorandoli?  Ti  ricordi  quando             
potevi   stare   con   loro   e   non   un   metro   di   distanza   o   con   la   mascherina?  
Io   si,   ma   il   mio   problema   è   stato   non   godermi   i   piccoli   momenti.   
In  questa  pandemia  che  ci  sta  facendo  cambiare,  in  questa  pandemia  nella             
quale  i  dottori  sono  morti  per  trovare  una  cura,  per  aiutare  tutte  le  persone               
infette,  i  guerrieri  non  sono  solo  loro:  siamo  anche  tutti  noi,  dalla  prima              
all'ultima  persona  in  questo  mondo,  noi  che  siamo  stati  a  casa  quasi  3  mesi               
per  aiutare  la  nostra  Italia  e  tutto  il  nostro  mondo.  In  un  momento  storico  in  cui                 
da  una  parte  la  tecnologia  ci  sta  aiutando  e  dall'  altra  distruggendo,  siamo  tutti               
a  casa  contando  i  secondi,  i  minuti  e  le  ore,  aspettando  che  tutto  finisca,               
sperando   di   poter   uscire   al   più   presto.  
Io,  noi,  anche  tu  che  stai  leggendo,  dobbiamo  fare  solo  una  cosa  facile:              
restare  a  casa.  Non  lo  dico  solo  per  dirlo,  lo  dico  perché  così  quanto  è                
importante  per  me,  deve  essere  importante  anche  per  tutti  voi.  Questo  virus  ci              
sta  aiutando  a  capire  chi  sono  le  persone  importanti,  ci  sta  facendo  capire  il               
valore   di   un   abbraccio,   di   un   bacio   o   di   veder   sorridere   una   persona   cara.  
Mi  ricorderò  di  questo  brutto  momento  come  tutti  voi,  mi  ricorderò  l'odore  del              
disinfettante  che  usava  mia  madre  per  pulire  le  mani,  mi  ricorderò  di  un’  Italia               
che  lotta  e  che  rimane  unita,  mi  ricorderò  che  avevo  una  sola  paura:  che  una                
persona   a   me   cara   si   amalasse.   
 
 
 
Sisir,   13   anni  


